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Studenti di ieri e di oggi, stagioni di lotta diverse. Nessuna eredità? Parlano due protagonisti 
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Elogio 
Infatti .il 1968 e stato un vero 
scontro senza regole una contro
cultura ha cercato di prendere il 
posto della cultura ufficiale che 
poi venticinque anni i dopo gli 
esponenti della contestazione sia
no finiti a dirigere i telegiornali di 
regime e un altro paio di mani
che» 

Ebbene io credo che quelle 
maniche non appartengano affat
to a un altro vestitino Mi spiego 
ma 'nnanzitutto una precisazio
ne Quando Bnzzi narra le occu
pazioni come un rito di passaggio 
assimilabile al servizio militare 
quando denuncia il voyeurismo 
dei mass media quando disegna 
felici caricature di studenti (i puri 
e duri del servizio d ordine o i ca
pi carismatici di buona famiglia) 
in breve, quando illustra il confor
mismo rivoluzionano crede dav
vero di notare difetti inediti' , 

L'analisi è ingenerosa, e non 
serve nemmeno scomodare Paso
lini Posto che questo sia 1 inevita
bile scotto di ogni movimento gio
vanile mi si perdonerà la debo
lezza di ritenere le nequizie odier
ne ben inferiori a quelle del passa
to Certo, potrà sembrare grave 
che gli mkazzati del 94 ricorrano 
ali apparato iconografico dei loro 
predecessori rispolverando I uso 
del «k» o i manifesti del Che Tutta
via, e è da chiedersi vogliamo una 
protesta studentesca o un meeting 
di pubblicitari' Perche bisogna 
ammetterlo da questo punto di vi
sta, gli anni Settanta furono insu
perabili ' 

Ma che sul fronte del look la 
battaglia sia persa in partenza po
co importa Importa assai di più il 
romantico disgusto provato da
vanti alla «rivoluzione dei ragio
nieri» A mio parere, Bnzzi rove
scia 1 termini del dilemma Riten
go infatti che I utopia di allora 
lungi dal dover essere rimpianta 
contribuì piuttosto alla realizza
zione della distopia di oggi Cito 
dal volume di Arrigo Colombo 
Utopia e distopia «La distopia e 
un modello di società perversa 
( ) Può essere perseguita da un 
gruppo di potere da una mino
ranza oppressiva ma per I umani
tà, per la società-storia resta solo 
un modello da evitare» 

Per dirla tutta 1 entusiasmo con 
cui troppi rappresentanti di quegli 
anni si sono integrati, la frequenza 
con cui tanti incendiari sono di
ventati pompien non mi sembra 
per nulla casuale II disinteresse 
per le questioni più individuali e 
concrete, I insofferenza verso la 
soluzione di problemi specifici, il 
disprezzo per il «formalismo» della 
democrazia borghese e anche 
grazie a questo che Forza Italia ha 
vinto Quando Brizzi accusa gli 
studenti pragmatici di fare il gioco 
di Berlusconi dimentica che Ber
lusconi al contrano, 6 un ideolo
go, 1 ultimo forse di quella antica 
stirpe E visto che ora è tempo di 
Walchirie sarà facile capire che 
e è più affinità tra il drago Fafnere 
Sigfrido, che non tra Sigfrido e n 
tecnico delle luci 

Sto esagerando certo, ma solo 
per segnalare il pencolo del dia
bolico pendolo che ci ha portato 
appunto dall abuso dell'utopia 
alladistopia Chi voleva la fantasia 
al potere ha avuto Fantastico sa
rebbe ora di volere semplicemen
te uno Stato decente una scuola 
decente una mensa decente un 
tasso di ozono decente Bisogna 
chiedere poco per ottenere mol
to 

Bnzzi dovrebbe saperlo L ho vi
sto una sera in tv insieme a Guido 
Viale Viale che dalle battaglie in 
piazza passa alla redazione di 
quello splendido saggio sulla so
cietà dei consumi che è Un mon
do usa e getta EnzoRostagno che 
dopo la lunga militanza politica si 
dedica al recupero dei tossicodi
pendenti e muore sotto ì colpi del
la mafia Enrico Deaglio, che dalla 
direzione di «Lotta Continua» ap
proda a una sene di reportages 
sulla Sicilia, prima di pubblicare 
con Raccolto rosso la stona di un 
non-eroe antifascista sono tre 
esempi sono tre lezioni E non a 
caso non a caso compagni essi 
nascono tutti dalla capacità di far
si ragionieri anche se ragionieri 
della propria utopia 

[Valerlo MagreHI] 

Guido Viale 
«Quel mondo chiuso 
che non esiste più» 
ORESTE PIVETTA 

B MILANO -Stupore Cominca-
mo dallo «stupore Quando chie
do a Guido Viale che ora e un pro
fessionista ricercatore autore di 
un bel libro Feltrinelli Un mondo 
usa e getta pubblicato un paio di 
mesi fa, e allora leader del Movi 
mento uno dei primi leader del 
Sessantotto 

A proposito di «costumi» sessan
tottini, come si diventava lea
der? Agli albori, prima che lo In
vadessero partltinl e avanguar
die varie... 

Non tirandosi indietro Non ricor
do gente che sgomitava Era sol
tanto un problema di impegno di 
disponibilità al lavoio di tempo 
totalmente dedicato ali università 
e alla lotta Cosi suecedeva che 
molto spesso i leader fossero i fuo 
n sede meno condizionati dalle 
famiglie meno legati ad altre ami 
cizie anzi disorientati nella gran
de città isolati t h e ritrovavano al-
1 università un luogo per stare as
sieme Alla sera non dovevano 
tornare a casa 

Ma non era anche questione di 
«parola-? Ricordo leader con 
una gran vocazione oratoria. Di
ciamo la verità, persino un pò 
troppo retorici... 

Molto e cambiato dalla prima oc
cupazione nell autunno del 6? 
prima occupazione a P a l a n o 
Campana Stiamo rivivendo quei 
momenti ed erano momenti in cui 
chi aveva qualche cosa da dire 
poteva tarlo Non so allora alme
no di grandi oratori di oratori e 
trascinatori So di un movimento 
di studenti che si conquistava pò 
co alla volta h parola Capanna 
parlava meglio degli altri ma lui 
sapeva il latino poi d\md quel to 
no di voce 

Capanna stava a Milano, alla 
Cattolica. Vuol dire che avevate 
rapporti con gli altri atenei... 

Si era stabilito un asse tra noi di 
Palazzo Campana la Cattolica a 
Milano e Sociologia a Tiento Poi 
si aggregarono gli altri A Tonno 
noi di Lettere con il Pohtec nco 11 
movimento si fece strada alla svel
ta 

Ecco un altro motivo di stupore. 
Però torniamo al primo stupore. 
Autunno 1967. 

Ci stupì la partecipazione emotiva 
che aveva superato le nostre atte
se L occupazione non fu decisa 
ali improvviso Durante I estate ci 
si era ritrovati per discutere un 
programma Si erano creati i fa 
mosi gruppi di studio che avreb
bero dovuto analizzare le condi
zioni dello studente e di li nsa'ire 
alle contraddizioni della società 
allo sfruttamento alla selezione di 

classe eccetera eccetera Ma di 
tutto e eravamo fatti un idea mol
to soft 

In un lungo articolo apparso sul 
•Quaderni Piacentini» (febbraio 
'68) analizzavi il lavoro in quel 
primo periodo all'Università. Ini
ziavi indicando che il primo com
pito del movimento studentesco 
era operare una distinzione al
l'Interno della popolazione sco
lastica. Per intenderci, ecco gli 
studenti che usano I Università, 
quelli che la subiscono, quelli 
Infine che ne vengono oppressi. 
Potrebbe essere ancora cosi'' 

Quella era la società universitaria 
di quei tempi rigida autoritaria 
immobile soprattutto in una citta 
come Torino rigorosamente im 
perniata attorno alla Fi il e alle sue 
gerarchle Ventisci anni dopo sa 
rebbe difficile riconoscere .incora 
quei tratti 

Però quando uno studente di un 
istituto tecnico chiede più cul
tura e più formazione esce dallo 
schema scuola- specializzazio
ne • professionalità - lavoro (for
se perchè non c'è più lavoro) e 
rivendica la propria autonomia 
Direi autonomia a tutto campo. I 
ragazzi d'oggi ad esempio rifiu
tano i partiti. E voi come la met
tevate con II Pel o con il Psi? 

I ingcnlopoli si (a sentire anche a 
scuola Con noi e erano anche 
compagni del Pei ehe l icevano 
sempre lo stesso ragionamento 
va bene discutiamo cieli Universi
tà della condizione dello studeii 
te però quando si fa il salto nella 
politica si deve tornare alle sedi 
proprie cioè ai partiti Un giorno 
ci chiamò lugrao Voleva paiteci 
pare a una nostra assemblea Alla 
line obiettammo che cosa ci vie 
ne a fare' Ancora un ricordo per 
una celebrazione del WV Aprile 
in grande pompa distribuimmo 
un volantino (I avevo scritto io) 
in cui si parlava di squallida ma 
nifestazione rcsis'enziale Forse 
avevo esagerato 

Eravamo giovani...L'antlfasa-
smo era un obiettivo arretrato. 

Fu uno scandalo in citta Però col 
piva il vuoto di quella rappresen 
taziont iella quale accanto ai 
partigiani e ai democratici coni 
panvano peisonaggi compromes 
si con il passato icgimc Chiede 
vamo una rottura con certe prati 
che politiche con le burocrazie e i 
compromessi Anche la nostra ri 
cerca di un rapporto con gli ope 
rai procedeva per strade anomale 
0 nei confronti con il corpo do 
eente Si sottovalutava il momento 
negoziale la manifestazione ora 
1 occasione della nostra riconosci 

bilita 
li Movimento si è ben presto divi
so e suddiviso in una miriade di 
partiti, partltinl, comitati, ecce
tera eccetera. 

Dopo Valle Giulia I andazzo ideo 
logico aveva orma preso il so 
pi iwento 

Leggevate molto? 
Poco perchè il tempo era stretto 
Niente romanzi Solo saggi di so
ciologia marxismo e un pò di psi 
co inalisi E i giornali bitclcvisio 
ne per noi non esisteva 

Kerouac? 
Non mie m il piaciuto 

E lo sport? Il calcio? Juventus, 
Torino... 

L era ehi vedeva nello sta^ io un 
luogo di aggregazione il luogo di 
sperimentazione di nuove illean 
ze 

Vi capitava anche di finire in car
cere ' 

Più di u n i voiti pei rcsislenza a 
pubblico ufficiale oltr iggio Solite 
cose Fravamo bene ice otti dagli 
alni detenuti solo pcichc appari 
vaino come iv miei e vitti ne della 
polizi f i trillavano eoi spinto 
pater io ci prepar ivamo da man
giale R e o i pivelliin Po arnvaro 
no i tcnonsti e cambiò tutto 

•Liberate Viale».. Scusa, e di so
cialismo si sapeva qualcosa, Il 
socialismo era nel vostro oriz
zonte? I vostri sogni.. 

No non ce rie importava nulla Al 
euni IK I movimento c iano intico 
munisti e si nfiutavano di pieehet 
tare ci ivanti alle f ìbbi elle poiché 
gli opei il ci ino comunisti i geni 
tori ehe c o s i a u e b b e r o de t to ' I 
più politicizziti < i mo convinti di 
dover lottile conilo li Hit che 
dominav i tulio che era onniprt 
ente laFia td , \ illetl ì Chi ivev i 

i il minimo di p^ieezione sociale 
sapev ielle quella il lapportocioc 
tra l industria e 11 citta eia 11 pò 
st i in gioco II socialismo si e fatto 
vivo per fortuna molto più tardi 
Lobiettivo era inveee di nportare 
nella famiglia nella società nel 
mondo del I ivoro quello stile divi 
ta d i e s er i spcrmcnt ito nelle oc 
cupazioni si sta tutti assieme si 
discute assieme li cultura dal 
basso Ma di quest i volontà ades
so si sono perse 'e tracce O le si 
ritrova ira qualche insegnante più 
attivo a scuoia o nei gruppi del vo
lontariato o nelle izicndc dove si 
studia come meglio utili v ire le ri 
sorse umane Peggio e andata nel 
le Università grizicagli e \ s e s san 
tottini cooptati dai vecchi baioni 
Noi eiedcvamo in alcune parole 
acculturazione valonzzazione 
delle esperienze peisonah demo 
craz ì pntccipazionc Non ci un 
portav ì nulla di partiti schiera 
menti governo Un segno I ab-
b amo lasciato 
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Niente analisi 
1 giovani soprattutto fanno una 
domanda Dicono noi siamo qui 
a lottare in forma del tutto pacifi
ca ma e come se non succedesse 
nulla Se non passa per la tv tu'to 
e nulla C io dico loro un pò co 
me un fratello maggiore o uno zio 
ehe que I che conta è non stancar
si non pensare che sia una cosa 
semplice affermare i propri diritti 
Altro non dico perché so che se 
si volesse veramente capire chi so
no questi giovani e cosa vogliono 
(e si disegnerebbe comunque 
una mappa molto complicata e 
apgrovigliata) bisognerebbe dare 
la parola a loro Anche perché io 
quando ero giovane non soppor
tavo che ci fossero fratelli maggio
ri che si arrogavano il diritto di di
re c o m e ero io Certo i giovani 
non devo ^o ripetere gli errori no
stri ma neanche noi dobbiamo ri
petere gli errori di quelli che 
quando eravamo giovani preten
devano di spiegarci come erava
mo 

L unica cosa che possiamo fa-
'c é laddove ci sono canali di co
municazione aprirli e fare in mo
do che possano parlare Perché 
loro hanno la necessita naturale 
biologica politica e antropologica 
di parlare Noi partivamo magari 
dalla situazione internazionale 
dal Vietnam loro invece vedono 
tutto quello che accade -fuori un 
pò come un cattivo film Oggi 
sembra vero S/ranamorce la Jugo
slavia sembra finta (e infatti cala 
anche di audience) Quello che 
accade la é virtuale sono sbarchi 
di Rambo soldatoni armati fino ai 
denti Per cui 6 chiaro che un gio-
v ine oggi finisce per rivolgersi di 
più al suo quartiere alla sua scuo
ia Ma si può essere internaziona
listi anche cosi [P«oloRo»»l] 

) 
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Davide Normanno 
«L'occupazione? Adesso 
so ascoltare e criticare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

m riRLNZE La pruni volta che 
I ho incontrato e slato nella pe 
nombra del centro sociale Ex 
Fi ìerson di Fiienzc Era in corso 
un i riunione quisi carbonara 
mentre nel resto ci Italia i rigazzi 
melavano a seuoli più o meno 

ignari di cosa fosse la rifornì i D 0 
nofno a Firenze gli studenti di due 
istituti ìvev ino scelto improvvisa 
mente di occupare Davide Nor 
inalino quarto anno al liceo scien 
tifico Leonardo Da Vinci una me 
ga scuola con mille alunni nella 
I* rifcna nord della citta spiegò le 
r igioni di quell allo ehe ai più pa 
uva sconsiderito Di allori sono 
p issili un paio di mesi a Fiienze 
I occupazione chi e poi dilagala 
intuite le scuole i orni il finita Ma 
1 testimone e passato agli student 

eie Ile altre citta 

Davide, oggi per parlare della 
vosta protesta si tira spesso in 
ballo il '68. Come hanno vissuto 
1 tuoi genitori quell anno? 

Nel GS mia madie era in terza li
ceo classico ma stava a Mateia e 
li la contestazione non era molto 
viv ice Mio padie era invece a Na 
pelli e ha fatto attività peiltica Però 
ìon ha partecipato attivamente 
ille occupazioni Nel h9 invece 
r ino lutti e due a Firenze e qui f t 

<.cv mo parte di un piccolo grup 
pei di smisti i Fieevano volanti 
li iggio nelle f ibbnchc e tenev ino 
icon* itti con Milano e Roma dove 
e c iano del simpitizzanti dello 
stesso gruppo Erano una delle 
t mie frange dell i sinistra e\ti i 
p irlamcntarc 

Cosa ti raccontano la loro espe
rienza? 

Mio padre ne p u l ì con nostalgia 
e cerea di darmi dei consigli sulla 
mia attiviti politica Però i miei gè 
mori mi fmne> soprattutto notale 

I i differenza di età che e era ira lo 
r o e n i e Nel hb loro andavano già 
ili università erano più grandi 

Anche i lempi erano diversi ave 
v ino più esperienza della poltica 
e della vita Etano più c e c i e liti 
elei pericoli che comportava occu 
pare lo seuole e ni incestare in 
pi izza 

Tuo padre vede nel movimento 
degli studenti di quest'anno un 
parallelo con quello che e suc
cesso a lui nel 68? 

No pc rene le differenze sono tan
te Allori e era ' ì voglia di cani 
binrc lutto C e i a un radicalismo 
ehe oggi n o n e e più 

Ma ti da dei consigli. 
Si soprattutto eons gli pratici Ad 
esempio come scrivere un volanti 
no o un eomunicato stampa Mi 
e eìiisigna di essere molto clnaio 
eli usare un linguaggio telegrafico 
pcichc noi tendi imo a fare di 

scorsi molto ingarbugliali Poi i n 
d i consigli per la mia incolumità 
duiantc le manifestazioni 

Che cosa ti d ice ' 
Di stare in gruppo di non far cn 
trare estrinci ali interno del giup-
po e semmai di farli passare da 
vanti 

E su come gestire l'occupazio
ne? TI da dei consigli anche su 
questo? 

Nel fi8 11 cosa piu importante era 
11 sorveglianza perche oltre alla 
lott i soc ale e era lo scontro fisico 
diretto con i r igazzi di destra Ma 
o r i almeno a Firenze non é più 
rosi 11 conflitto non e accentuato 
come .cut anni f i 

Lo scontro e soprattutto nei 
confronti del governo' 

Ne n si traila di uno seontio Occu 
piamo perche vogliamo migliarci 
uno spazio per discuteic dell > ri 
forma della scuola 

Quando tuo padre ti dà i suoi 
consigli, tu li accetti, oppure 
pensi che faccia riferimento a 
un modello, il suo, che non esi
ste più? 

Talvolta mi paie che sia cosi Ad 
esernpiei quando non mi permette 
di uscire la sera pei indarc a 
un assemblea Pciò vedo che le 
cose clic mi dice dopo mi tornano 
in niente Le lascio passare attia-
verso di me le filtro e poi mi ren 
d o c o " t o c h e sono importanti * 

Hai mai pensato che ti sarebbe 
piaciuto vivere l i ' 68 ' 

Purtroppo non ho presente tutto 
quello che e successo nel 6S Pe 
rò le immagini che mi torn ino più 
spesso in "-lente sono le. folle 
oce miche e le oecup izioni Midi 
spiaee ehe si sia persa un pò di 
quella coscienza po'itiea questo 
si Molti dei miei coet mei ma 
aneli io sono cosi sono più leg 
gerì frivoli 

Ma nel 68, oltre alta coscienza 
politica, c'era anche molta crea
tività 

La ere Unita non e andata peidu-
la Anche noi siamo cicalivi Du 
rante 'e occupazioni viviamo la 
scuola in maniera (elice Dopo ab
biamo molte più cose in comune 
La gente dice che e sbagliata la 
forma che non dovrebbe essere 
necessario occupate per potei so 
ci ilizzarc Però e la formi che fi 
nor i ha portato più r i s u l t i 

L'occupazione ti e servita a capi
re meglio 1 tuoi sentimenti? 

Mi e servita topraltutlo i capire 
que'lo ehe pensano gli altri Ad 
ese.ni|iio ora so perche un isscri 
bica di studenti può applaudire o 
fischi ire un intervento Mi ha per 
messo di calarmi nei panni di per
sone diverse da me 

La vostra occupazione e stata 

molto breve. Aveva iniziato pri
ma di tutti gli altri ma poi avete 
dovuto interrompere. Perché? 

Li decisione di finire I occupazio
ne è stata influenzata per metà 
dalla posizione del preside e degli 
insegnanti e per metà dalla scarsa 
partecipazione degli studenti La 
nostra principale colpa è quella di 
aver fat'o un occupazione chiavi 
in mano Siamo arrivati davanti al-
I assemblea degli studenti con tut-
*o il materiale pronto volantini 
schede informative la bozza di 
legge E abbiamo chiesto agli stu-
de nti di votare Non gli avevamo 
lasciato il tempo di assorbire le in-
'ormazioni Abbiamo valutato 
male le nostre forze pensavamo 
di ivere più consnnso Invece 
molti hanno visto nell occupazio
ne un mezzo per prolungare le va
canze 

Forse era anche troppo presto ri
spetto al tempi? 

Penso che qualcuno doveva parti
re E poi anche se I occupazione 
e finita presto si ò molto allargato 
il gruppo dei ragazzi che continua 
a lavorare sui temi della riforma e 
dell autonomia scolastica Penso 
che I occupazione sia servita co
me terapia d urto per svegliare i 
ragazzi anche se abbiamo bru
ciato molte energie partendo per 
primi 

L anno scorso II vostro preside 
aveva fatto uno sciopero della 
fame per chiedervi di finire l'oc
cupazione. E quest'anno? 

II collegio dei docenti ha assunto 
una posizione molto dura e in-
tiansigentc Quello che premeva 
eli più al preside era preservare il 
buon nome della scuola ignoran
do che dietro la facciata ci sono 
tanti problemi 

Voi vedete il preside come un 
nemico? 

Lui CI tiene molto ad essere autori
tario Ad esempio palla di sé in 
terza persona E chiaro un autori
tà a scuola ci vuole non ci può es
sere I anarchia Ma sarebbe im
portante che non fosse un autorità 
solo a livello formale 

E come è la scuola che vorresti? 
L na scuola dove poter parlare di 
più anche di quello che pensiamo 
noi studenti Vorrei che i professo
ri ci stessero ad ascoltare di più 
perche spesso abbiamo delle esi
ge nze che non v engono rispettate 
Ad e scmpio quando siamo andati 
a Roma per lo seiopero generale 
siamo stati tutto il viaggio in treno 
a pai lare di sessualità Eravamo 
tutti compagni di scuola Ne ab
biamo parlato senza pregiudizi e 
con sincerità 

Ma anche cosi com'è oggi, ti 
place la scuola? 

Si Mi piace anche fisicamente 
quelle grandi auie i corridoi 


